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Lo specialista in Fisica Medica deve avere appreso le conoscenze

fondamentali di Fisiologia, Biologia, Genetica, Anatomia e Biochimica;

avere maturato conoscenze teoriche, sperimentali e professionali nel

campo della Fisica delle Radiazioni Ionizzanti e non Ionizzanti e delle

tematiche associate di Biofisica, Radiobiologia, Dosimetria, Informatica

e di Elettronica applicate alla Medicina, nonché dei Metodi e delle

Tecniche di Formazione delle Immagini, con particolare riguardo alla

loro elaborazione e trasferimento in rete; avere acquisito le

conoscenze fondamentali della teoria dei traccianti di medicina

nucleare, di impianti per diagnostica e terapia clinica e dei sistemi

informativi di interesse in campo medico; avere appreso i principi e le

procedure operative proprie della Radioprotezione e, più in generale,

della prevenzione e le relative normative nazionali ed internazionali.

Tratto dal Decreto interministeriale n. 68 del 4 febbraio 2015 per il

“Riordino delle scuole di specializzazione di area sanitaria” e

pubblicato sul Supplemento ordinario alla “Gazzetta Ufficiale n. 126 del

3 giugno 2015-Serie generale.

Lo specialista in Fisica Medica

FISICO MEDICO – ESPERTO QUALIFICATO



Attività didattica (UNIMI) e di tirocinio 

presso strutture sanitarie (ospedali)







Prova finale (Tesi di diploma, di ricerca)

Futuro : piu’ ricerca anche per lo specialista

Le Tesi devono avere come oggetto un lavoro di ricerca. Il 

Decreto suddetto, sulle attività finalizzate alla prova finale 

recita: Lo  specializzando deve aver personalmente partecipato 

ad attività di ricerca e sviluppo di metodi e tecniche fisiche 

nell’ambito delle Attività caratterizzanti della tipologia Fisica 

Medica.




